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E G AETANI

Marcbc/é di Villa Bianca 5 Signore del Caflello di Mazar
¢ della Baroma dells Mevea .

PARTE PRIMA,

NELLA QUALE

Si ha la defcrizione della Sicilia , e delle Cited , che in effa eﬁﬁono cogli
elogj di cadauna: la Storia de’ fuoi primi Abitatori , ¢ delle Nazioni
dominanti fino a i Normaoni : la Cronologiade i Ré , Viceré , Di=
putm del Regno , Confultori , Prefidenti, ¢ GludlCl dei duc Su-
premi Tribunali della Regia Gran Corte , e del Counciftoro , ¢ de i
Prefidenti ancora del Supremo Tribunale dcl Real Pammomo ()
finalmente la notizia de i Parlamenti generali , de i Magiftrati ,de §

Vefcovadi , edelle Abbad: A

i‘

"IN PALERMO MDCCLIV.
Nella Stamperia de’ SANTI ArosroLt , in Piazza Viglicaa 3
. per Pietro Bentivenga .
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TRAPANI.

’ Trta marittima ch’efilte nella piegatura del littorale di quefto Regno .
‘ a Poneate in uno firetto di terra, che ha figura di una falce , onde

ella ebbe il nome di Trapani , come fcrifle Pomponio: Dyepanum

ignificat falcem; dittum eft Dyepanum a curve fitu infTar fakis : fa-
eendo di quefto fteflo menzione Ovidio lib. 3. de’ Fafti

Luique locus curve nomina fuliis baber ;
I Saraceni Ja chiamarono Trsblas , e fecondo riflecte Bocarto, fi crede che
11 nome di Trapani , Drepanum in latino nafea dalla voce Punica Darban ,
‘che vuol dire Aculeas , derivando dalla radice in ufo appreflo la favellas
Araba Yaraba, che in latino idioma vale effe acutum. 1 Greci perd le tira=
no la etimologia dalla voce Greca Agiwasor, che fignifica talce, feguendo le
invenzioni favolofe de’ Poeti , e quella favola tanto celebre della falce di
Saturno, il quale avendo tagliato a Celio fuo padre i membri genitali, git~
10 la falce fanguinofa in quel luogo della Sicilia, ove prefentemente fiori-
fce Trapani . Altri la fondano aclla falce di Giove, con la quale il maflimo
Dio refe la pariglia a Saturno fuo genitore per vendicare la ingiurig fatta
a Celio fao Avo,ovvero in quell’altra falce,che peedé Cerere in quefto luo«
£0, quando andava cercando la {ua {marrita Proferpina . Quindi ci fa cre~
dere eflere {tata quelta Citta edificata da’ Greci , come Erice dd’ Trojani
appoggiando il giudizio fell’antica nemicizia,che ¢ tra gli Ericini, e i Tra~
paneti , li quali per ifcorno fen da loro chiamati Greci . Cid perd non' .
pud fentire I’ Orlandini , afferendo con poco fode ragioni Trapani per
P antica Camefena fabbricata da Cam figliuolo di Noé riconofciuto da’
@eatili fotto il ngme di Saturno . Quelta Cittd ha un belliflimo Porto ,
nebilitato dalla vemuta di Enea , fecondo dice Virgilio nel 3. dell’ Enei-
de , e fastificato con quel Caftello che chiamali della Colombaja, fab-'
bricato in uno fcoglio, che fta a fronte della Cittd , € i framezza tra due
piccole Ifole,che abbracciano il mare nell’ ingreflo ,@ rendono I’ anzidetto:
Porto ficuriffimo . Quefto Cafkello credefi coftrutto da’ Trojani, € per’
una tale antickitd, che per fe vanta, nacque in Sicilia il proverbio g/ anns’
dedla Colombaja i Trapani. Ebbe il nome di Colombaja per le colombe,che-
nel fuo ftogtio asmidavan(i, effendo quefte dedicate a Venere, fotto il qual:
nonx §§ onosava Licafta co’ facrifiaj Anagogi, cio¢ di peregrinaggio , come’
narra Elisno. ‘ -
La Cicta di Trapani ¢ vua delle Piazze d’arme di qumefto Regno,detta
percid Unbs Inviclifima per privilegio del Ré¢ Giovaoai . Fu refa tale das:
Carlo V. Imperadore fortificandola con fecte Baloardi, che haano trinciere
a guerra col fuo foffo,e riducendo alla moderna le fue fortezze antiche,che-
vi erefle ne’primi tempi il Conte Ruggieri, ed il Reé Giacomo di Aragona,
Pretlo a due miglia di giro fi moftra grande , veneado cinta di forte muro.:
Tiene gowe Porte, ¢ comprende dappertutto aobili edifizj di ben ordinata
architertura,che fervono di abiossiane 2 quella numerofa cofpicua Nobilea
Pevze ], . - " E che
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che vi rifiede , fempre fcconda di Cavalieri Gerofolimitani . Sono i fuoi
F. 43 56. e le fuc Anime 16620. fecando I'ultima numerazione, :
Vi fi trovano tre Parrocchie,la prima delle quali intendefi fotto titolo
di S.Pietro, 1'altra dj S.Niccolo, ¢ la terza di §,Lerenzo, che un ango per
una, alternagivamente governano di' Chiefa Madrice. Tiene 3 1,Chiefe;un
Collegio di PP.Gefuitj,una Cafa di Crociferi,ed altra di PP, dell’Qratorio.
Comprende innol¢re nove Cooventi di Qffesvanti di S,Francefco, di Ago-
ftioiani,di Paolini,di PP.dclla Redenzione de’Cattivi,di Domenicanisquaki
Frati confervano pella lora Chiefa il depofito di Masfredi Infante di §ici~
“lia morto in Trapani nel 1318., ed una Immagine di Crilto Grocefillo, cha
ne) fecalo paffato fchindatofi il braccio deftro dalla croce , diede vn paac
ad-un picciolo ragazzo , che a piedi dell’ Alware glielo dimandava. Vifi
hanaa ancora i Convemni degli Agoltiniani Scalai, de’Carmelitani, de’PP,
" del Terz’Ordine,c de’Cappuccini. Vi fi vedono finalmente quattra Mona-
fterj di Donue derti di S.Chiara,di S,Andrea, della §S. Trinitd, ¢ quello dj
S. Elifabetta fondato dalla mia Famiglia fmanyele . E’ Diocefi di Mazara,
Nella diftanza poi di 500. paffi fuori le Porte della Cittd 4 ¢ dentro la Chie-
fa del Carmine venerafi dentro nobile Cappella,ch’¢ propria de’Signori del
Bof¢o, la famafa Statua di bianco marmo di noftra Donna di Trapani fotta
il titolo dell’ Annuoziata , che in effa fu trafportata dalla Soria pel Guer-
reggi Cavalicre Templare, falvandola dalle ingiurie de'Sagaceni nella per-
dita fatta di Terra Santa ; quindi la medefima facrata Immagine per la {ua
mirabile ftrutturgy ¢ per le grazie, ¢he ogai di concede, accompagnate con
ftrepitofi miracolf rifcuote ogai giorna le adorazioni di un gran avmerodi
Peregrini ,. che partendofi non fola da’ luoghi', ¢ dalle Cittd di quello Re-
gno, ma beos) dalla Italia 4 ¢ dalle pit rimote parti del Criftianefima ven=
gona in efla a fcioglicre i lora vari,pubblicanda k¢ grazie che han ricevure,

Nel territorio di quelta Cittd (i frovano 24. Baronie, Je quali nells
maggior parte fono le Saline,che con ragiong di feudo fono (tate conceflt 2’
Baroni fuoi Cittadini. 11 fale di dette Saline produgefi dulle acque del ma-
re, fillandofi dall’ardor del Sole, in tanta quactitd, che ne pud eltraere per
fuari Regno 50. mila falme . Intarna intosno il foo littorale frovanfy mol-
te Tonnare, ¢ nel fua marg circonvicina f fa la pefca della pianta prezio-
fa del Corallo, cbe germogliando pel mare , crefce co’ ramofielli a palmi
tre di altezza, ed ¢ molle, ¢ 'nerella flando fulle acque, e fi fa poi dura.alla:
veduta dell’aria, 11 medefimo viene mirabilipente lavorato da i Trapancfis
che ne fanno gran traffico ne’Pachi (trapieri .. ,

11 governa della Citea reggeli dal Governatore della Pigzza , €] fua
politico & nelle mani del Capitanq Giuftiziere 4 che ha Iz guardia degli:
Alabardieri, 1l Senato, che ivi tieae un magnitico palazzo nel ceptro della
Citrd,governa 'annana pubblica, ¢ formali da quattra Nobili, ottencedo ik
fefta Inogo nel Braccio Demaniale. 11 utolo, coine diffi di fapra, ¢ d’lavia~
cibile ; e la {ua Infegna vedeli armata da ua Calftello con cinque Tarri cira
condata dal. mare, con tener fopra vna falce. k fuo genio & Sarurna, ¢ per-
cid i Trapaneli vengona chiamati Seturnini, ,
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Sogliole , dette volgarmente Lingwate, che fi pefcano cos
piofamente nel fuo mare, fonodi fdporitiflimo gufto: E
pur abirata da varie Famiglie Nobili. . '

16.) Trapani , anticamente Drepanam, Cittd delle pri-
marie dell’ Ifola ; numerofa di Cavalieri Gerofolimitani
e di colpicue Famiglie, delle quali fi compotie la tiobi-
le decantata Compagnia della Carita di S. Croce, detta
delli Bianchi, fotto il triplice piiffimo Iftituto di confor-
tare i condannati 4 morte’, di conciliare le private ni-
micizie , e di trafportare {uille proprie i{pallé li Defunti
- poveri della Citta . Contiehe 17411 Anime in tré Par-
tocchie, due delle quali fono cofpicue Collegiate uffizia-
te con decoro da 24 Canonici con 'tre Dignitd, e da
varj Beneficiati . Ha un Beneficlo di Regio Padronato 4
cinque_Monifteri ; e tie Confervatorj di Religione, ed
altro di Orfané , tredici Cafe di Frati, e Regolari; ¢
tre Spedali. Avvi un Monte di Pietd di ricca rendita:
Il fuo Porto capaciflimo, ¢ ficuro, la pefcagion del Co-
tallo, -1¢ Saline , la pefca de’ Tonni, ed altro fono tut-
te cofe notabili . Fra gli Edificj profani confiderabile
& quello del Senato; € fra Sacri quello del Collegio de-
oli eltinti PP. Gefuiti, e I' altro d¢’ Minori Conventuas
li di S. Francefco: Gli Acquedotti, che con enorme {pe-
fa fureno artificiofamente eretti con molti archi, e vole
te, fono degni d’ offervazione. Si. conduce per efli’ I’ acs
qua nella Citta di Trapani dal Monrte di 8. Giuliano, in
diftanza di quattro miglia : Fuori delle mura ¢ notabile
il ricco, ¢ cofpicuo Convento de’ PP. Carmelitant; nel-
la magnifica Chiefa de’ quali vi € la pregiabilifima Ca-
pella propria or de’ Principi della Cattolica, nella quale
ammirdfi la bella e miiracolofa Stztua marmorea detta
della Beata Vergine , per la -cui venerazione fi fanno da’
Siciliani frequenti pellegrinaggi; onde tal Sarituario ¢ un
teforo di preziofi artedi. Fu la Citta cinta di forti Mu-

raglie , e Baftioni da Carley V: Imperadore. Oltre alla
" Fortezza ifolata, detta Colombara , evvi un Caftello , il
quale & uno delle Fortezze principali della Sicilia. S’ ar-
refé all’armi Aufltriackie nel 1719; ed alle Spagnuolencl

1735. dopo uno ftretto blocco.
_ . 17.)
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